Un giorno ero andata a pianoforte
e ero con una bambina

a suonare e dovevamo suonare 

un pezzo ma io o sbagliato e lei

ha iniziato a dirmi: -Ma tu

sbagli sempre!- Ma io non lo 

ò ascoltata e la maestra mi ha

detto di farla da sola quel pezzo

allora la bambina è andata 

a sedersi sulla panchina e ha

asspettato che finivo. Più tardi

la [bamina] bambina è andata a dire

alla maestra che io non ero 

brava e che voleva cambiare 

persona per suonare perché

io continuavo a sbagliare e che

ero troppo lenta e doveva asspettare

[toppo] troppo e io mi sono offesa

di quello che ha detto su di me.

e dopo toccava a lei a suonare

e ogni minuto si fermava per 

chiedere qual’era la nota così

non sbagliava mai e poi ha

iniziato a farsi cafona. E questo

mi ha fatto imparare di non 

credere i cafoni.
